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gnate e sul quale la società Cassa depositi e prestiti Spa 
è autorizzata a effettuare operazioni di versamento e di 
prelevamento per le medesime finalità. Il Ministero dello 
sviluppo economico stipula con la società Cassa depositi 
e prestiti Spa un’apposita convenzione per la disciplina 
delle modalità operative di gestione delle risorse asse-
gnate al citato conto corrente»   .   

  Art. 40.
      Sorveglianza radiometrica    

      1. All’articolo 72 del decreto legislativo 31 luglio 2020, 
n. 101, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. I soggetti che a scopo industriale o commerciale 

esercitano attività di importazione, raccolta, deposito o che 
esercitano operazioni di fusione di rottami o altri materiali 
metallici    di risulta    hanno l’obbligo di effettuare, secondo 
quanto previsto dal comma 3, la sorveglianza radiometrica 
sui predetti materiali, al fine di rilevare la presenza di livelli 
anomali di radioattività o di eventuali sorgenti dismesse, 
per garantire la protezione sanitaria dei lavoratori e della 
popolazione da eventi che possono comportare esposizioni 
alle radiazioni ionizzanti    e per evitare    la contaminazione 
dell’ambiente. Lo stesso obbligo si applica, secondo quan-
to previsto dal comma 3, ai soggetti che, in grandi centri di 
importazione di metallo o presso i principali nodi di transi-
to, esercitano    a scopo industriale o commerciale attività di 
importazione    di prodotti semilavorati metallici o di prodot-
ti finiti in metallo. La disposizione non si applica ai sogget-
ti che svolgono attività che comportano esclusivamente il 
trasporto e non effettuano operazioni doganali.»; 

   b)    il comma 3 è sostituito dai seguenti:  
  «3. La sorveglianza radiometrica di cui al presen-

te articolo è effettuata secondo quanto prescritto dall’alle-
gato XIX al presente decreto, che disciplina:  

   a)   le modalità esecutive della sorveglianza ra-
diometrica, individuate secondo norme di buona tecnica   ,    
e i contenuti della relativa attestazione; 

   b)   con riferimento ai soggetti di cui al com-
ma 1, secondo periodo, l’elenco dei prodotti semilavorati 
metallici e dei prodotti finiti in metallo oggetto della sor-
veglianza e le relative modalità, ivi incluse le condizioni 
per l’applicazione della sorveglianza radiometrica ai pro-
dotti finiti in metallo, nonché l’elenco dei grandi centri di 
importazione di metallo e dei nodi di transito; per l’ag-
giornamento degli elenchi di cui alla presente lettera si 
procede ai sensi del comma 4; 

   c)   i contenuti della formazione da impartire al 
personale dipendente per il riconoscimento delle più co-
muni tipologie di sorgenti radioattive ed al personale ad-
detto alla sorveglianza radiometrica, per l’ottimale svol-
gimento delle specifiche mansioni; 

   d)   le condizioni di riconoscimento delle certifi-
cazioni dei controlli radiometrici    rilasciate    dai Paesi terzi 
per i quali esistono equivalenti livelli di protezione, ai fini 
dell’espletamento delle formalità doganali. 

 3  -bis  . Le disposizioni    dell’allegato XIX    si applicano, 
nel rispetto della disciplina europea, decorsi centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-

sizione, ad eccezione dell’articolo 10 del medesimo alle-
gato che, nelle more, trova applicazione congiuntamen-
te all’articolo 2 del decreto legislativo 1° giugno 2011, 
n. 100, i cui rinvii alle disposizioni del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230, s’intendono riferiti alle corrispon-
denti disposizioni del presente decreto.»; 

   c)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Nel rispetto della disciplina europea, con decreto 

dei Ministeri della transizione ecologica e dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con i Ministeri degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, della salute, del lavoro e delle 
politiche sociali, sentita l’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli e l’ISIN, possono essere apportate modifiche all’allegato 
XIX con riferimento alle modalità esecutive della sorveglian-
za radiometrica, in ragione delle mutate condizioni di rischio 
e diffusione o dell’opportunità di adottare, per le medesime 
ragioni, forme semplificate delle procedure di controllo, ai 
contenuti della formazione per la sorveglianza, nonché alle 
condizioni di riconoscimento delle certificazioni dei controlli 
radiometrici    rilasciate    da Paesi terzi ai fini dell’espletamento 
delle formalità doganali. Le relative modifiche entrano in vi-
gore nel termine ivi previsto. L’aggiornamento dell’elenco dei 
prodotti semilavorati in metallo e dei prodotti finiti in metallo 
oggetto della sorveglianza radiometrica può essere effettuato, 
anche sulla base delle variazioni della nomenclatura combi-
nata, come stabilite dai regolamenti dell’Unione europea per i 
medesimi prodotti, con decreto dei Ministeri della transizione 
ecologica e dello sviluppo economico   ,    adottato su proposta 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli. L’elenco dei gran-
di centri di importazione di metallo e dei principali nodi di 
transito è definito sulla base dei dati statistici disponibili per 
l’ultimo triennio per le operazioni di importazione dei prodotti 
semilavorati in metallo e dei prodotti finiti in metallo oggetto 
della sorveglianza radiometrica e viene aggiornato, con sca-
denza biennale, con determinazione del Direttore generale 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, salva la possibi-
lità di modifica prima di tale scadenza, su impulso delle Au-
torità competenti o della stessa Agenzia delle dogane e dei 
monopoli.». 

 2. L’allegato XIX al decreto legislativo n. 101 del 2020 
è sostituito dall’allegato A annesso al presente decreto.   

  Art. 41.
      Sospensione del pagamento dei mutui concessi

agli enti locali dei territori colpiti dal sisma 2016    

     1. All’articolo 44, comma 1, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, il terzo periodo è sostitu-
ito dal seguente: «Relativamente ai mutui di cui al primo 
periodo del presente comma, il pagamento delle rate in 
scadenza negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022 è 
altresì differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, 
rispettivamente al primo, al secondo, al terzo, al quarto 
e al quinto anno immediatamente successivi alla data di 
scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della 
periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei 
contratti regolanti i mutui stessi.». 

 2. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 1, 
pari a 2,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 
2023, si provvede ai sensi dell’articolo 42.   


